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SPORT

REGISTA Giorgia Arcuri in palleggio

VOLLEY - B1 FEMMINILE n CON NICOLINI INFORTUNATA LA VICE ALZATRICE SCALPITA

Arcuri chiede le redini alla Properzi
SAN MARTINO IN STRADA Nicolini
sì, Nicolini no. Gianfranco Milano
sfoglierà la margherita fino a do-
mani, quando lo staff medico della
Properzi gli comunicherà le effet-
tive condizioni e le possibilità di
giocare della palleggiatrice di Co-
dogno, alle prese con un affatica-
mento rimediato a Orago. Intanto
è comunque pronta Giorgia Arcu-
ri, in campo per due set proprio
sabato scorso e con una gran vo-
glia di rendersi utile: «Sono con-
tentissima per aver sfruttato que-
sta occasione – dice la 23enne va-
resina, che ha peraltro trovato
occupazione a Lodi come selezio-
natrice di un’agenzia di lavoro –,
anche se la partita non era diffici-
lissima. Però ci siamo fatte trovar
pronte, a conferma che questo
gruppo può fare veramente be-
ne». Cresciuta a Varese alla scuola
di volley del padre e reduce da

una bella stagione in B2 a Offa-
nengo, dopo essersi già messa alla
prova in C a Pisogne Giorgia non si
accontenta di questo esordio con
la maglia della Properzi, oltretutto
per la prima volta in B1, tanto me-
no come vice di una compagna
our dotata come Nicolini: «Penso
che nessun atleta si sentirebbe
appagato di fronte alla prospettiva
di essere il “secondo” di qualcuno.
Vale anche per me e spero evi-
dentemente di giocare ancora
spesso. Non so se sarà già sabato
con il Collegno, considerato che
Cecilia ha qualche problema fisi-
co: ma si sta curando e dunque
potrebbe esserci. Aspetto e se sarò
chiamata farò di tutto per non far-
la rimpiangere». Anche perché
Giorgia Arcuri è proprio “inna-
morata” dell’ambiente-Properzi:
«Ero stata chiamata a giugno per
fare qualche allenamento e posso

dire che, dopo una sola seduta,
avevo già deciso di rimanere qui.
In primo luogo per l’allenatore,
che è davvero fantastico: lo cono-
scono tutti per quello che sa inse-
gnare dal punto di vista tecnico e
tattico, ma personalmente mi ha
colpito per il suo equilibrio, per
come sa mettere tutti a proprio
agio dentro e fuori dal campo. E
poi ci sono le compagne: siamo un
po’ tutte simili caratterialmente,
con una gran voglia di apprendere
e dunque stiamo veramente bene
assieme. Oltretutto ho avuto la
fortuna di trovare lavoro anche a
Lodi, per cui è proprio tutto per-
fetto». In attesa evidentemente di
un’altra opportunità: «Questa B1
è proprio tutta un’altra categoria
e questa squadra può andare dav-
vero lontano, per cui sarebbe bel-
lo esserci spesso».

Paolo Zanoni

HOCKEY SU PISTA - SERIE A1 n L’ATTACCANTE CHE HA CONQUISTATO I TIFOSI LODIGIANI INDICA LA STRADA DA PERCORRERE:
«A PARTIRE DAL SARZANA CI ATTENDONO GARE DA SFRUTTARE PER ARRIVARE AL TOP PRIMA DI SFIDARE LE QUATTRO MIGLIORI»

Verona lancia il decollo dell’Amatori

BENIAMINO DEL PUBBLICO Un’esultanza di Alessandro Verona dopo uno dei tre gol rifilati martedì sera al Trissino

Il suo tris ha firmato
la vittoria sul Trissino:
«Sei punti in quattro
partite erano il minimo
che potessimo fare»

STEFANO BLANCHETTI

LODI Il suo impatto con Lodi e il
mondo Amatori è stato semplice-
mente devastante. E non soltanto
nei numeri, che comunque parla-
no di 8 gol in 5 partite tra campio-
nato e Coppa Cers. Ad Alessandro
Verona sono bastati pochi allena-
menti infatti per convincere tutti
in casa giallorossa di aver fatto un
affare enorme strappandolo al
Forte e gli è bastata solo qualche
partita per conquistare all’unani-
mità l’esigentissima platea lodi-
giana (impresa questa già difficile
in generale figuriamoci per un ra-
gazzo di appena vent’anni) che
ormai a ogni suo gol esplode e a
ogni sua uscita dalla pista gli tri-
buta un’ovazione. Assieme a Il-
luzzi e Ambrosio («Sono due
campioni con cui è facile trovarsi
in pista, ogni giorno mi danno
tanti consigli e per questo li rin-
grazio») è uno dei tre tenori che, a
suon di gol e colpi d’alta classe,
martedì sera hanno annientato il
Trissino.
Verona è la più giovane delle tre
stelle azzurre e le sue qualità gli
hanno permesso di essere subito
decisivo in queste prime gare della
stagione e di conquistare il cuore
del tifo lodigiano: «Di questo sono
molto felice – spiega il giovane at-
taccante giallorosso -, perché
sentire la fiducia e il calore del
pubblico per un giocatore è molto
importante e ti permette di rende-
re al meglio e di caricarti ancora di
più. Mi ha fatto molto piacere sen-
tire il supporto dei tifosi e spero di
continuare così per regalare loro
ancora tante belle soddisfazioni».

«MERITI A CHI GIOCA DIETRO»
Grazie anche alla sua tripletta
l’Amatori martedì ha centrato la
seconda vittoria in campionato,
battendo un avversario ostico co-
me il Trissino giocando la miglior
gara della stagione, una partita

che ha fatto scordare i due passi
falsi esterni con Follonica e Mate-
ra. «È stata una bella vittoria, ab-
biamo giocato bene e abbiamo
fatto sembrare facile una gara che

in realtà era molto complicata.
Abbiamo avuto un grande ap-
proccio e, a differenza delle due
gare perse fuori casa, siamo stati
bravi anche nella gestione del ri-
sultato: siamo una squadra giova-
ne, quelle due sconfitte ci sono
servite e abbiamo imparato dai
nostri errori per non ripeterci –
prosegue Verona -. Martedì tutto
ha funzionato alla perfezione, da-
vanti noi abbiamo segnato e il gol
è quello che la gente nota di più,
ma dietro ci sono stati due compa-
gni che hanno fatto un lavoro
enorme e un ottimo portiere che
ha parato tutto. Ci voleva una par-
tita così, gare come queste ti fanno
acquisire sicurezza, ma dobbiamo
rimanere coi piedi ben saldi a terra
perché non abbiamo fatto ancora
nulla. In fondo abbiamo conqui-
stato sei punti in quattro partite ed
è il minimo che potessimo fare,
per cui bisogna continuare a lavo-

rare tanto per crescere ancora».

«NON PENSIAMO CHE SIA FACILE»
Domani a Lodi arriva il Sarzana,
prima di una serie di gare sulla
carta abbordabili che potrebbero
far decollare il campionato del-
l’Amatori: «La prossima partita ci
vede favoriti, ma sappiamo di do-
verla affrontare col giusto spirito
e con l’approccio delle ultime due
gare, perché è vero che siamo più
forti, ma se entriamo molli pen-
sando che sarà facile rischiamo di
trovarci sotto e in Serie A recupe-
rare poi non è mai semplice contro
nessuno – chiosa Verona -. Sap-
piamo che a cominciare dal match
con il Sarzana ci attende una serie
di gare alla nostra portata dalle
quali possiamo e vogliamo portare
a casa il massimo dei punti per ar-
rivare al top alle ultime quattro
giornate in cui affronteremo tutte
le migliori».

MAXI SQUALIFICA

“COLPO VIOLENTO”
A UN AVVERSARIO:
4 MESI A MONTIGEL
LODI Quattro mesi di squali-
fica a Fernando Montigel.
Sentenza shock del giudice
unico Fihp che punisce pesan-
t e m e n t e l ' e x c a p i t a n o
dell'Amatori, oggi colonna del
Viareggio, fermandolo addirit-
tura fino al 28 febbraio 2016
per un totale di ben 16 giorna-
te, praticamente più di metà
campionato. La maxi squalifi-
ca al difensore argentino è ar-
rivata in seguito al referto sti-
lato dal commissario di cam-
p o , f i g u r a i n t r o d o t t a
quest'anno sulle piste di A1, e
fa riferimento a un presunto
colpo alla testa, non visto da-
gli arbitri, inflitto da Montigel
martedì al giocatore del Pieve
Matteo Zucchetti. Un colpo
assestato dall’argentino "vio-
lentemente e volontariamente
- come si legge nel comunica-
to ufficiale diramato ieri dal
g i u d i c e u n i c o - d u r a n t e
un'azione di gioco, causando
all'avversario una evidente fe-
rita alla testa e costringendo-
lo alle cure mediche (Zucchet-
ti è stato poi trasportato al
pronto soccorso dove gli sono
stati applicati quattro punti di
sutura). Tale ultima circostan-
za, unitamente al fatto che il
giocatore Montigel colpiva
l'avversario in maniera subdo-
la, giustifica la severità del
provvedimento". Il Viareggio,
che farà ricorso alla commis-
sione di appello, non potrà
contare su Montigel nel ma-
tch di andata dell’8 dicembre
con l’Amatori; il ritorno è pre-
visto il 2 aprile. (St. Bl.)

ATLETICA LEGGERA

Progetto Rio,
Riva “corre”
verso i Giochi
MILANO La strada verso Rio de Ja-
neiro è tracciata. Tra gli atleti pre-
senti ad “Atletica Italiana 2016”, la
riunione di programmazione delle
Nazionali organizzata dalla Fidal a
Fiuggi, c’era anche la fanfullina
Giulia Riva: alla sprinter di Muggiò
è stato presentato il “progetto staf-
fetta 4x100” che vorrebbe portare il
quartetto femminile al pass per i
Giochi 2016 (attualmente le azzurre
sarebbero qualificate: il 43”18 corso
a Pechino vale il 15esimo tempo del
biennio 2015/2016 ed entrano le
prime 16 formazioni). «La proposta
prevede un raduno al mese seguito
da Giorgio Frinolli fino alla prima-
vera - spiega Riva -: il primo sarà
dall’8 al 18 novembre a Formia, an-
che se io non potrò andarci perché
devo ancora risolvere un piccolo
problema di salute. Una tappa fon-
damentale saranno le due settima-
ne di aprile in collegiale a Braden-
ton, in Florida, al termine delle
quali affronteremo una gara e cer-
cheremo già di migliorare il crono
dell’anno scorso». Con Giulia, che
potrà contare anche su una borsa di
studio Fidal con bonus in caso di
qualificazione olimpica, sono inse-
rite nel progetto Gloria Hooper,
Audrey Alloh, Irene Siragusa, Anna
Bongiorni, Jessica Paoletta e Marti-
na Amidei. A proposito di collegiali,
da oggi fino a domenica tre lodigia-
ni distintisi nel finale di stagione
Cadetti come Edoardo Scotti, Anna
Gallotti e Giulia Piazzi saranno in
raduno regionale a Lecco.

PODISTI A RIPOSO
Parlando invece di non competiti-
ve, il week end Fiasp Lodi non pre-
vede alcuna marcia: si ripartirà l’8
novembre con la Marcia Oltreadda
di Corte Palasio.

Cesare Rizzi


